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Chiusura Estiva uffici ANCE Campania 
 
Si comunica che gli uffici dell'Associazione chiuderanno per la pausa estiva dal 10 al 30 
agosto p.v. e pertanto riapriranno il 31 agosto 2015. 
 

Pareri di precontenzioso: Nuovo Regolamento ANAC 
 
Il Nuovo Regolamento dell'Autorità Nazionale Anticorruzione sulle istanze di parere di 
precontenzioso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27/06/2015 ed è entrato 
in vigore il 28/06/2015.Il provvedimento supera il precedente, datato 02/09/2014, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 12/09/2014, e che ha regolato i procedimenti instaurati a far data 
dal 13/09/2014 al 27/06/2015 compresi. 
Il nuovo Regolamento, così come modificato dalla Delibera ANAC del 27/05/2015, è stato 
emanato per semplificare alcune fasi procedimentali e ridimensionare il numero di istanze 
pretestuose o defatigatorie, tenendo inoltre conto dell'orientamento del Disegno di Legge 
delega A.S. 1678, sulla riforma del Codice dei Contratti pubblici, che è volto a razionalizzare 
il procedimento di precontenzioso e ad affermarne la natura di Alternative Dispute 
Resolution.  
 

Al via la selezione degli interventi immobiliari 
finanziati dall’INAIL 

 
E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.160 del 13-7-2015 il comunicato della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri che dà il via alla raccolta di manifestazioni d’interesse 
da parte di amministrazioni ed enti locali per realizzare iniziative immobiliari di elevata utilità 
sociale tramite investimenti INAIL, in attuazione della Legge di Stabilità per il 2015 (legge 
190/2014 art.1, co.317). 
La misura riguarda le seguenti tipologie di edifici : 
· strutture sanitarie e assistenziali 
· strutture scolastiche 
· uffici pubblici 
· residenze universitarie, 
· altre tipologie di immobili destinati ad utilizzo con finalità sociali. 
In particolare, con la Legge “La Buona Scuola”, approvata dal Parlamento il 9 luglio u.s., le 
strutture scolastiche beneficeranno di 300 milioni di fondi INAIL nel triennio 2015-2017 
Le manifestazioni d’interesse saranno raccolte all’interno di un Dpcm e trasmesse ad INAIL 
per la valutazione di compatibilità tecnica, economica e finanziaria e la successiva 
regolamentazione dei reciproci rapporti. Le Amministrazioni e gli Enti interessati alla 
selezione dovranno trasmettere la propria domanda , corredata da una relazione descrittiva 
del progetto di massimo quattro pagine in formato A4, entro il 15 settembre 2015 all’indirizzo 
investimentisociali@governo.it . 
Saranno ammessi al programma solo interventi con un valore non inferiore a 3 milioni di 
euro, relativi a: 

realizzazione di nuovi edifici per i quali sia già in corso un appalto di lavori da portare a 
termine da parte dell’Ente alienante; 

costruzione ex novo di edifici sulla base di progetti validati dall’Ente alienante e 
immediatamente appaltabili. In questo caso l’INAIL gestirà l’appalto dopo aver acquisito la 
titolarità dell’area e dei progetti; 



2 
 

messa a norma di edifici esistenti sulla base di progetti validati dall’Ente alienante e 
immediatamente appaltabili. Anche in questo caso l’INAIL gestirà l’appalto dopo aver 
acquisito la titolarità dell’area e dei progetti. 
A fronte degli investimenti effettuati, l’INAIL richiederà alle amministrazioni di corrispondere 
un canone a un tasso di interesse agevolato pari al 3% del costo complessivo dell’opera. 
 

Il Consiglio ECOFIN dell’UE si è espresso a favore 
dell’applicabilità in Italia dello Split Payment 

 
A un mese dall’espressione della Commissione, Il Consiglio ECOFIN dell’UE ha approvato 
definitivamente l’applicazione, in Italia, del meccanismo della scissione dei pagamenti 
accogliendo però i principali contenuti della Proposta della Commissione UE, di seguito 
rappresentati 
a) l’autorizzazione ha carattere temporaneo, per una durata triennale (2015-2017) non 
rinnovabile . 
b) decorsi 18 mesi dall’adozione del meccanismo, lo Stato italiano deve presentare alla 
Commissione UE un rapporto sui tempi di rimborso del credito IVA generato 
dall’applicazione dello “split payment”, 
c) la Commissione, anche in base al suddetto rapporto, sorveglierà attentamente la 
tempistica dei rimborsi IVA in Italia.  
 

Adottato dalla Commissione Europea il PON Città 
Metropolitane 2014 – 2020 

 
E’ stato adottato dalla Commissione europea il Programma Operativo Nazionale Città 
Metropolitane 2014 - 2020 (PON METRO), con una dotazione finanziaria pari a oltre 892 
milioni di Euro di cui 588 milioni di risorse comunitarie: 446 a valere sul Fondo di Sviluppo 
Regionale (FESR) e 142 sul Fondo Sociale Europeo (FSE), cui si aggiungono 304 milioni di 
cofinanziamento nazionale. 
Le città metropolitane interessate sono 14 - Torino, Genova, Milano, Bologna, Venezia, 
Firenze, Roma, Bari, Napoli, Reggio Calabria, Cagliari, Catania, Messina e Palermo. Le città 
capoluogo saranno individuate quali Autorità urbane (AU), ai sensi dell’art.7 del Reg. (UE) 
1301/2013 e assumeranno il ruolo di Organismo Intermedio (OI) sulla base di un apposito 
atto di delega da parte dell’Agenzia per la Coesione territoriale Autorità di Gestione (AdG) 
del PON. 
Il PON METRO a titolarità dell’Agenzia per la Coesione Territoriale supporta le priorità 
dell’Agenda urbana nazionale e, nel quadro delle strategie di sviluppo urbano sostenibile 
delineate nell’Accordo di Partenariato per la programmazione 2014-2020, si pone in linea 
con gli obiettivi e le strategie proposte per l'Agenda urbana europea che individua nelle aree 
urbane i territori chiave per cogliere le sfide di crescita intelligente, inclusiva e sostenibile 
poste dalla Strategia Europa 2020. 
Tra i risultati attesi dall’Agenda digitale: offrire ai cittadini del 70% dei comuni delle aree 
metropolitane servizi digitali interattivi, e rendere interoperabili i sistemi informativi di 678 
comuni. Per ciò che concerne la sostenibilità urbana: ridurre i consumi di 18GWh/Kmq. Di 
superficie comunale. e le emissioni di C02 di 1,9 milioni di tonnellate equivalenti convertendo 
92.000 punti di illuminazione alla tecnologia LED; realizzare una diminuzione del consumo 
di energia di 2,2 GWh l'anno operando ristrutturazioni e riconversioni energetiche su 
superfici di edifici pubblici pari a 38.000 mq.. 
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Infine gli interventi sul sociale: circa 1.800 persone senza fissa dimora potranno accedere a 
servizi di accoglienza attraverso la riqualificazione ad uso sociale di spazi urbani; 2.270 
alloggi aggiuntivi saranno riabilitati per destinarli ad altrettante famiglie in condizioni di 
disagio abitativo; circa 3900 persone appartenenti a famiglie a basso reddito, e 5800 
persone colpite da forme elevate di disagio beneficeranno di un accompagnamento alla 
casa e di un inserimento lavorativo, sociale ed educativo; circa 500 persone appartenenti a 
comunità emarginate, quali i Rom, verranno sostenute nell'ambito di progetti di inclusione 
sociale. 
 

Osservatorio Congiunturale Costruzioni Ance 
 

Il 13 luglio u.s. è stato presentato l'Osservatorio Congiunturale sull'Industria delle 
Costruzioni curato dalla Direzione Affari Economici e Centro Studi dell'Ance. Secondo 
l’Osservatorio la previsione per il 2015 è ancora di una riduzione degli investimenti in 
costruzioni dell’1,3% in termini reali, seppur in miglioramento rispetto alla stima formulata a 
dicembre 2014 (-2,4%). 
La nuova stima tiene infatti conto delle più recenti valutazioni delle imprese associate Ance, 
nell’indagine rapida svolta nel mese di maggio 2015, che indicano, per l‘anno in corso, per 
la prima volta dopo molti anni, un’aspettativa di allentamento della crisi. 
Il calo degli investimenti in costruzioni nel 2015, più contenuto rispetto agli anni precedenti, 
è stato mitigato dalla proroga fino a dicembre 2015 del potenziamento degli incentivi fiscali 
per le ristrutturazioni edilizie e per l’efficientamento energetico (previsti dalla Legge di 
Stabilità per il 2015). A ciò si aggiungono alcuni provvedimenti relativi alle opere pubbliche 
che, sebbene non sufficienti ad invertire il ciclo, ne mitigano, tuttavia, già nel 2015, la 
flessione. 
Con riferimento alle opere pubbliche, per la prima volta, dopo molti anni, il Documento di 
Economia e Finanza (DEF) 2015 formula una previsione di spesa per investimenti fissi lordi 
della Pubblica Amministrazione in crescita, dopo i forti cali degli anni precedenti. Secondo il 
documento programmatico per questo aggregato, costituito per la maggior parte da opere 
pubbliche, sono stimati aumenti tendenziali in valori correnti dell’1,9% nel 2015, del +4,5% 
nel 2016 e del +2,4% nel 2017 (-6% nel 2014). 
In buona sostanza tra il 2008 ed il 2015 il settore delle costruzioni ha perso il 34,8%. Per la 
nuova edilizia abitativa la flessione raggiunge il 66,5%, l’edilizia non residenziale privata 
segna una riduzione del 30,7%, mentre le opere pubbliche registrano un caduta del 48,7% 
(- 54,7% dal 2005 al 2015). Solo il comparto della riqualificazione degli immobili residenziali 
mostra una tenuta dei livelli produttivi (+20,9%). 
Per quanto riguarda il 2016 secondo le stime Ance è atteso ancora un calo , ancorché 
attenuato, degli investimenti di costruzioni. La medesima stima, in presenza di un’attiva 
politica di sostengo pubblico (piano di spesa di 20 miliardi, di cui 4 pro-quota nel 2016; 
conferma degli incentivi fiscali e detassazione sugli acquisti di nuove abitazioni ad alta 
efficienza energetica) avrebbe una correzione positiva con un tasso di incremento di 
investimenti in costruzioni del +3,2%, 85 mila posti di lavoro in più e 15 miliardi di ricaduta 
positiva sul PIL. 
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Riscaldamento hi-tech: arriva K18, tool Ue sviluppato da 
un'impresa italiana 

 
È previsto a marzo 2016 il lancio sul mercato mondiale di K18, la soluzione che applica la 
tecnologia della pompa di calore ad assorbimento a metano -già utilizzata nel settore 
professionale- anche agli edifici residenziali mono- e bi-famigliari esistenti. 
Il progetto Heat4U -da 10 milioni di euro, tre anni di ricerca e sviluppo, co-finanziato dalla 
Ue all'interno del 7° Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico- vede l'Italia in 
pole position. L'azienda italiana Robur ha, infatti, coordinato la squadra europea con partner 
industriali e scientifici del calibro di British Gas, Gaz de France, E.On Ruhrgas, Politecnico 
di Milano e Fraunhofer Institute. 
«I risultati del progetto hanno confermato questa innovazione tecnologica e scientifica come 
pronta e viabile, qualificata, ad alto valore aggiunto e in linea con i nuovi e futuri standard 
per l'uso razionale dell'energia e delle fonti rinnovabili. I risultati sono stati così positivi ed 
incoraggianti da portarci ad anticipare di un'intera stagione l'introduzione sul mercato della 
tecnologia K18 proprio nel nostro Paese - sottolinea il presidente di Robur 
Benito Guerra - C'è anche un altro aspetto da sottolineare. Il fatto di avere una tecnologia 
unica al mondo ci ha da tempo portato a verticalizzare la filiera -dalla Ricerca&Sviluppo 
all'industrializzazione e alla commercializzazione- interamente in Italia. Per questo nuovo 
progetto abbiamo confermato la scelta di investire nel nostro Paese. Prevediamo, infatti, 
rilevanti e positivi impatti anche per l'indotto, producendo proprio nella nostra sede di 
Bergamo migliaia di pezzi in partenza e rapidamente decine di migliaia di unità». 
La soluzione porrà il nostro Paese all'avanguardia sul fronte dell'offerta tecnologica per il 
riscaldamento degli edifici residenziali nonché pienamente in linea con le disposizioni 
europee. K18 -assicura Robur- è già oggi ai vertici della classificazione energetica ErP in 
vigore dal prossimo 26 settembre volta a promuovere l'efficienza e la riduzione del consumo 
energetico dei prodotti di riscaldamento. Inoltre, la pompa di calore K18 è grado di 
aumentare di oltre il 35% l'efficienza energetica degli edifici rispetto alle migliori caldaie a 
condensazione: ogni pompa di calore applicata al residenziale -è quanto si legge nelle 
conclusioni del progetto europeo- porterebbe annualmente ad un risparmio di 1,2 Tep 
(tonnellate equivalenti di petrolio) ed eviterebbe l'emissione di 3 tonnellate di CO2. 
Se la tecnologia sostituisse appena l'1% delle caldaie vendute ogni anno in Europa, in un 
mese il risparmio economico supererebbe il finanziamento complessivo della Ue per il 
progetto europeo. 
 
 

Mantenimento degli incentivi in Conto energia in caso di 
modifiche agli impianti: Documento Tecnico GSE 

 
Il GSE (Gestore dei Servizi Energetici) ha pubblicato in data 01/05/2015 il Documento 
Tecnico di Riferimento (DTR) per il mantenimento degli incentivi in Conto energia. In 
particolare il documento: 
definisce le regole per garantire la corretta gestione in efficienza degli impianti incentivati, 
nel rispetto della normativa vigente; 
illustra le modalità che gli Operatori sono tenuti a seguire per salvaguardare il diritto agli 
incentivi; definisce un valore limite degli incentivi attribuibili a ciascun impianto che durante 
il periodo di incentivazione sia interessato da modifiche che comportino un incremento di 
producibilità, al fine di non superare il contingente di 6,7 miliardi di Euro/anno raggiunto il 
06/07/2013, ferma restando la valorizzazione di tutta l’energia elettrica immessa in rete 
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a condizioni di mercato; 
descrive modalità e tempistiche di comunicazione al GSE delle modifiche apportate agli 
impianti incentivati, con riferimento anche agli interventi già conclusi prima della 
pubblicazione del DTR, nonché a quelli in corso di realizzazione. 
Con particolare riferimento alla comunicazione degli interventi, dettagli e tempistiche sono 
riportati nel punto 2.1 del documento. Il GSE ha inoltre informato (comunicato del 
28/05/2015) che è prorogato al 30/09/2015 il termine entro il quale i soggetti responsabili di 
impianti fotovoltaici incentivati in Conto Energia sono tenuti a comunicare al GSE gli 
interventi di modifica realizzati prima del 01/05/2015, data di pubblicazione del Documento 
in oggetto. Nei soli casi in cui tali interventi non abbiano comportato in alcun modo 
l’alterazione dei criteri e dei requisiti sulla base dei quali l’impianto è stato ammesso agli 
incentivi, sarà sufficiente la semplice indicazione di tutte le modifiche apportate. Resta 
comunque salva la facoltà del GSE di richiedere eventuale documentazione di supporto, 
laddove l’intervento presenti specifici aspetti da approfondire con valutazione tecnico-
amministrativa. 
Il DTR si applica agli impianti fotovoltaici ammessi alle tariffe incentivanti del Conto 
Energia, ai sensi dei Decreti ministeriali: 28/07/2005 e 06/02/2006 (“primo Conto 
Energia”); 19/02/2007 (“secondo Conto Energia”); 06/08/2010 (“terzo Conto 
Energia”); 05/05/2011 (“quarto Conto Energia”); 05/07/2012 (“quinto Conto Energia”). 
Il documento muove dal presupposto che durante il periodo di incentivazione può 
presentarsi l’esigenza di apportare modifiche agli impianti fotovoltaici (ad es. spostamento, 
modifiche al punto di connessione, variazione della modalità installativa, sostituzione 
componenti, ecc.), in relazione ai quali illustra le modalità che gli Operatori sono tenuti a 
seguire per realizzare gli interventi stessi. Il tutto senza introdurre prescrizioni che possano 
compromettere il diritto già acquisito al momento dell’ammissione agli incentivi ma 
garantendone la salvaguardia, a fronte del contingente massimo (6,7 mld Euro/anno) 
previsto dalla normativa. 
Segnatamente, per gli interventi sugli impianti incentivati in Conto Energia che comportano 
incrementi della producibilità oltre i limiti della soglia massima (come descritta 
nell’Appendice A del DTR medesimo), si provvederà alla valorizzazione: di tutta l’energia 
elettrica immessa in rete, nella disponibilità del produttore, attraverso il Ritiro Dedicato, lo 
Scambio Sul Posto o la vendita al mercato libero; 
dell’energia elettrica eccedente la soglia, nei casi di incentivazione tramite tariffa 
onnicomprensiva, alle condizioni previste dalla Deliberazione 343/2012/R/efr per l’energia 
elettrica non incentivata. 
Il GSE ha comunicato che in un primo momento non sarà applicato il calcolo del valore di 
soglia di producibilità massima, il calcolo del valore di soglia, che sarà successivamente 
disciplinato, all'esito delle interlocuzioni in corso con le Associazioni di categoria e degli 
adeguamenti normativi che dovessero intervenire al riguardo. 
 

Modulistica unica per l’edilizia e Relazione Tecnica di 
Asseverazione 

 
Il quadro è in corso di completamento con la definizione, ed il conseguente invio in 
Conferenza Unificata per l'approvazione, del modello ancora mancante, relativo al 
procedimento per la DIA alternativa al permesso di costruire (cosiddetta "SuperDIA"). 
Come è avvenuto per gli altri modelli, anche in questo caso, dopo l'approvazione in 
Conferenza Unificata inizierà a decorrere il termine di 60 giorni entro il quale le Regioni 
devono recepire la modulistica - se del caso introducendo le modifiche ai quadri variabili 
appositamente definiti - ed i Comuni mettere a disposizione la modulistica.  
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Applicazione norme sui cantieri temporanei e mobili: presto 
modifiche all’art. 88 del D.Leg.vo 81/2008 

 
La Camera dei deputati ha approvato il disegno di legge europea 2014 – annuale  
provvedimento che contiene norme di diretta attuazione, volte a garantire l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale all'ordinamento europeo, con particolare riguardo ai casi di non 
corretto recepimento della normativa europea - e che ora è all’esame delle competenti 
commissioni del Senato. 
Tra le disposizioni recate dal provvedimento, segnaliamo l’articolo 16, che concerne l'ambito 
di applicazione della disciplina di cui al Titolo IV, Capo I, del Testo Unico della sicurezza di 
cui al D. Leg.vo 81/2008, che contiene le misure specifiche per la sicurezza sul lavoro nei 
cantieri temporanei o mobili. 
La norma ridefinisce i casi di esclusione dall’applicazione della normativa sui cantieri 
temporanei e mobili, di cui all’art. 88 del D. Leg.vo 81/2008, ed in particolare quello 
contenuto nella lettera g-bis) del comma 2 del menzionato art. 88 (lettera prima aggiunta dal 
D.Leg.vo del 03/08/2009 n. 106 e poi sostituita dal D.L. 21/06/2013, n. 69). 
Sul tema la Commissione europea aveva richiesto alle autorità italiane (procedura 
preconteziosa EU Pilot 6155/14/EMPL) informazioni circostanziate anche in merito alla 
documentazione relativa alla valutazione del rischio in caso di interferenza tra attività che 
presentano un basso rischio d'infortunio, condotte simultaneamente sullo stesso posto di 
lavoro (DUVRI). La Commissione, in merito, intendeva verificare come la possibilità di 
optare per la designazione di un proprio incaricato (invece di effettuare una valutazione del 
rischio) potesse assicurare la piena efficacia delle disposizioni della direttiva 89/391/CEE. 
I chiarimenti forniti al riguardo dal Governo italiano sono stati ritenuti soddisfacenti dalla 
Commissione. La modifica legislativa in esame è stata ritenuta idonea a superare i rilievi. 
 

Consolidamento strutturale, pubblicata la Linea Guida CSLLPP 
sui rinforzi FRP 

 
Con Decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici n. 220 del 09 luglio 
2015, è stata approvata la “Linea Guida per la identificazione, la qualificazione ed il controllo 
di accettazione di compositi fibrorinforzati a matrice polimerica (FRP) da utilizzarsi per il 
consolidamento strutturale di costruzioni esistenti”, licenziata con parere favorevole 
n.115/2013 del 19 febbraio 2015 dalla Prima Sezione del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. 
In attuazione dell’articolo 2 del Decreto di approvazione, fino all’8 luglio 2016, “… per quanto 
concerne l’impiego di composti fibrorinforzati a matrice polimerica (FRP) da utilizzarsi per il 
consolidamento di costruzioni esistenti si può continuare a fare riferimento a quanto disposto 
in merito al punto 8.6 delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al 
DM 14/01/2008. Trascorso detto periodo, per il consolidamento di costruzioni esistenti 
tramite composti fibrorinforzati a matrice polimerica (FRP), possono essere impiegati solo 
materiali qualificati ai sensi della Linea Guida ci cui all’art. 1 del presente decreto.” 
E’ possibile inoltrare al Servizio Tecnico Centrale istanze di qualificazione dei suddetti 
materiali, in conformità a quanto riportato nelle suddette Linee Guida. 


